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Piano d’azione cantonale: i presupposti

È previsto dal Programma di legislatura 2019-2023 (obiettivo 34, asse 

strategico 3, qualità di vita) 
→ Convenzione di Istanbul, 2018 [CH; conclusa nel 2011]

Consapevolezza accresciuta negli anni del ruolo delle istituzioni nel 

contrasto alla VD – lotta alla VD diviene compito prioritario dello Stato

Esigenza di valorizzare e strutturare le politiche fin qui intraprese 

integrandovi gli elementi di novità sollecitati dall’evoluzione globale 

della società
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Piano d’azione cantonale : gli obiettivi

● Rispondere a bisogni e necessità individuabili, ancorati alla realtà 

specifica del territorio 

● Recepire indicazioni di carattere generale e di portata sovralocale 

sul tema (armonizzazione con il piano federale e internazionale) 

● Elaborare una politica concertata e consequenziale, un disegno 

organico di interventi concreti 

Ulteriore obiettivo (PAC + altre misure): contribuire a tematizzare la VD 

nel dibattito pubblico
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Piano d’azione cantonale: la struttura

Presupposti: elaborare una strategia-pilota a breve e medio termine, con 

la collaborazione di più interlocutori; proporre assi prioritari d’azione –

relative misure di intervento

> Tre assi metodologici: ideazione e pianificazione – attuazione –

monitoraggio e valutazione.

Prima parte. Introduzione: inquadramento contestuale generale

Seconda parte: mappatura quantitativa e qualitativa del fenomeno –

fotografia della rete territoriale che lavora in ambito VD

Terza parte: individuazione degli assi prioritari d’intervento e delle 

relative e specifiche misure
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PAC, prima parte: alcune domande di metodo

 Perimetro del PAC 
Art. 3 della CI: Definizioni – VD e violenza di genere 

La CI richiede agli Stati contraenti di considerare reato penale o di sanzionare 

altrimenti anche la violenza sessuale, le molestie sessuali, gli atti persecutori 

(stalking), il matrimonio forzato, le MGF e l’aborto e la sterilizzazione forzati. 

Come e in che misura comprenderli, se comprenderli, nel PAC

 Questioni definitorie: un esempio
Nel caso della VD, vi è un generale consenso scientifico nel rilevare una netta 

sovra rappresentanza delle donne tra le vittime e degli uomini tra gli autori. Per 

evitare di suggerire una simmetria lontana dalla realtà dei fatti, si intende in 

questo PAC in genere come «la vittima» la donna vittima di violenza, come 

l’autore l’uomo autore della violenza
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Conclusa la prima stesura

Sezione definitoria: 

Le caratteristiche della VD - Le forme della VD - Il ciclo della VD - Le 

conseguenze della VD - La violenza assistita 

Sezione diacronica: 

Nascita e sviluppo della sensibilità politico istituzionale sulla VD nel 

Cantone Ticino: le tappe di un processo, la crescita di una 

consapevolezza - La risposta legislativa

Piano d’azione cantonale: prima parte
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La mappatura dell’esistente (seconda parte)

• Gli incontri con la rete (fatti / da fare  sono a disposizione!)

• La scheda di inchiesta

• Dati e ricerche: alcuni vuoti

• La collaborazione con attori sensibili: il PAC sulla parità di genere 

della Delegata pari opportunità – quali intrecci

• E poi… la terza parte! 

……........…Estate 2021 in CdS

Piano d’azione cantonale: lavori in corso
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La Giornata del 25 novembre: solo rinviata!



Repubblica e Cantone Ticino

Grazie per la vostra attenzione!


